
Non molto tempo fa le banche
europee vennero salvate a forze
unite e con bilioni da parte del-
la BCE e tasse degli stati euro-
pei. Da allora vigeva una relati-
va quiete nel settore. Ma nel
frattempo le banche sono di
nuovo sotto il tiro degli Stati
Uniti. Ora le autorità statuni-
tensi si concentrano sul sistema
bancario europeo. Le leggi le
dettano loro stessi. A fine mag-
gio 2014 la Credit Suisse (CS)
si è dovuta confessare rea per
aver sostenuto degli evasori fis-
cali. Pena: 2,8 Mia. di dollari –
pagabili agli USA.
Essi rinunciano di mostrare le
prove per le accuse espresse
contro la CS. La fame statuni-
tense per i soldi detta un proce-
dimento rapido e senza scru-
poli. Infatti un debito statale di
attuali 18,5 bilioni di dollari
statunitensi grida per l’ammor-
tamento. Da dove prendere sen-
za rubare? Infatti gli USA li
rubano con la loro arma infalli-
bile: dominando il traffico inter-
nazionale del dollaro.
Di fatto oggi tutto il traffico di
pagamenti internazionali, e so-
prattutto quello delle materie
prime, dev’essere effettuato
con il dollaro. In questo modo
Washington può escludere dal
traffico del dollaro – e così dal
commercio mondiale – chiun-
que non segua il suo dettame.
Regna il potere, non il diritto!
La minaccia con quest’arma è
efficiente – indipendentemente
da come sia fondata: una banca
che viene esclusa dal traffico
internazionale dei pagamenti,
che ormai si svolgono in dollari,
non sopravvive neanche per un
giorno. Per questo nel 2012 la

banca svizzera Wegelin dovette
chiudere i battenti.
Ma ancora più scottante che la
multa stessa, è che la banca si è
vista costretta ad ammettersi
colpevole. E con questo il caso
CS si distingue gravosamente
da un caso simile della banca
americana JPMorgan, che a sua
tempo dovette anche pagare
una multa. In ogni caso si trattò
unicamente di una multa, senza
una dichiarazione di colpevo-
lezza. Questo non avvenne sen-
za motivo: infatti chi è che vuo-
le avere relazioni d’affari con
una banca che è stata condanna-
ta ufficialmente criminale? La
dichiarazione di colpevolezza a
cui è stata costretta la CS, po-
trebbe portare a seri problemi,
se non addirittura al fallimento.
Se la CS finisse in difficoltà
esistenziali, gli insider temereb-
bero degli incontrollabili effetti
domino nel sistema bancario.
In fondo la si conta tra i più
importanti istituti bancari a li-
vello mondiale. Evidentemente
vi sono già ora dei suoi grossi
clienti che rompono le relazioni
d’affari. La cosa peggiore che
una banca possa temere è la
perdita di fiducia. Ma proprio
questa può entrare in gioco con
una dichiarazione di colpa –
con conseguenze imprevedibi-
li: non solo per la banca stessa,
ma per la Svizzera e per l’inte-
ro sistema monetario.
Comunque la CS non era che
l’inizio. Come prossima segue
la BNP francese, ove è in gioco
una multa di 10 Mia. di dollari.
Il primo ministro francese Hol-
lande avverte già da conseguen-
ze sulla stabilità del sistema
finanziario dicendo: “non ci si

faccia vessare dagli USA”. Ma
parlare di vessazione è piutto-
sto minimizzato. Gli USA stabi-
liscono da soli e prepotente-
mente chi è di turno al banco
degli accusati. E probabilmente
non esiste al mondo altro mez-
zo più efficace per l’estorsione:
chi finisce nel mirino della mi-
naccia di essere escluso dal traf-
fico del dollaro, paga – colpevo-
le o innocente che sia. Così l’ha
fatto anche la direzione della
CS, nonostante che nessun tri-
bunale del mondo avesse pro-
nunciato una condanna. Il suc-
cesso degli USA è garantito in
ogni caso.
A meno che l’esempio della
Russia e della Cina trovi degli
imitatori. Di recente questi due
paesi hanno deciso di non svol-
gere più i loro futuri affari in
dollari statunitensi, ma nella
loro propria valuta. Il primo
passo è stato fatto e si è in
attesa di vedere se seguono altri
Paesi. Ora però si può osserva-
re principalmente come reagis-
cono gli USA. Sapendo questo,
le pretese di sanzioni degli Stati
Uniti contro la Russia, appaio-
no in una luce completamente
diversa. [1]
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Censura di straforo
 Germania: dopo un tempo

predefinito che varia tra 7 gior-
ni e 12 mesi, nei mass media
pubblici vengono cancellati ar-
ticoli, video e commenti nono-
stante la loro importanza e quin-
di i loro utenti vi perdono
irrevocabilmente l’accesso. Ma
spariscono anche dei video attu-
ali, p.es. quelli che illustrano
criticamente il ruolo dei paesi
occidentali rispetto alla crisi
ucraina. A dicembre 2013 sono
stati addirittura concessi ulte-
riori contributi dai canoni degli
emittenti radiotelevisivi di dirit-
to pubblico per questa dispen-
diosa cancellazione. [2]

Detto indiano

USA: risanamento del bilancio statale a carico delle banche europee
Non è solo molto divertente
osservare un “cane da ricer-
ca*” al lavoro, ma anche
molto allegorico: fa il suo
lavoro pieno di zelo e non c’è
quasi nulla che lo possa devi-
are dalla sua meta. Un cane
allennato trova le tracce an-
che nelle peggiori condizioni.
Nel lavoro di delucidazione è
molto simile: appena la no-
stra capacità intuitiva di
discernimento umano ha tro-
vato una traccia, troverà
sempre di nuovo la stessa
anche negli altri più svariati
nessi. Però per questo, come
pure dal cane, ci vuole un
allennamento continuo. In
questa edizione troverete tan-
te occorrenze per il vostro
allennamento.
Vi auguriamo tanta gioia du-
rante l’allennamento e in
bocca al lupo.

La redazione (pi./ef.)
* Un cane che è stato
addestrato a cercare le tracce
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Dopo che la popolazione ucrai-
na non era più pronta a farsi
dominare da minoranze crimi-
nali (oligarchi), iniziò ad espri-
mere sul Maidan la propria
protesta contro tale oligarchia.
Delle unità terroristiche si sono
appositamente infiltrate in que-
sta protesta popolare, depistan-
dola e prendendone il comando.
Genitori ucraini e testimoni
oculari raccontano che i loro
figli sono stati letteralmente
comprati ed addestrati a questo
terrorismo dagli attivisti orga-
nizzati dagli Stati Uniti. Secon-
do dei documentari ucraini e
dei testimoni oculari, sin dal
primo momento è stato rivelato
che il golpe governativo in Uc-
raina è stato uno dei colpi di
stato pianificati e co-finanziati
dagli USA. Obiettivo di tutta
questa offensiva è il predomi-
nio degli USA contro la Russia.
Una guerra per l’intera Europa
pare che possa essere evitata
solo attraverso la renitenza al
servizio militare di tutti i paesi
europei.
Fino ad oggi i documentari di-
mostrano che in Ucraina il ter-
rore e la guerra vengono eser-
citati sotto falsa bandiera. Il
popolo ucraino stesso però non
vuole alcuna guerra. Infatti ci
sono delle immagini di madri e
padri, che bruciano il richiamo
alle armi dei propri figli. Questi
fatti sono accaduti sotto gli
occhi di teppisti militari che li
hanno minacciati con 5 anni di
galera per trasgressione.
Gli oppositori del governo nel-
l’Ucraina dell’Est sono princi-
palmente normali cittadini ucra-
ini, che oggi come allora non
vogliono più avere a che fare
con questo “vecchio-nuovo”
governo criminale. Poiché pro-
prio gli oligarchi stessi, contro

i quali era diretta in origine la
protesta sul Maidan, sono com-
provabilmente di nuovo in ca-
rica. Dicono di essere contro i
ribelli, i terroristi e i pericolosi
nazisti, ma innumerevoli testi-
moni oculari affermano che
l’esercito infiltrato da terroristi
è in guerra contro la popolazio-
ne ucraina stessa.
Il rimprovero sempre più forte,
che i cosiddetti separatisti nel-
l’Ucraina dell’Est vengano so-
stenuti da Mosca, è sempre me-
no plausibile per i conoscitori
della vera fattispecie. Quale po-
polo non cercherebbe sostegno
dal vicino amico, se venisse
distrutto da unità terroristiche?
Quale paese confinante e ri-
guardoso starebbe a guardare
inerte? Sebbene questo soste-
gno da parte di Mosca fino al
giorno d’oggi non possa essere
dimostrato, la situazione è
precaria. Poiché la Russia
dovrebbe essere costretta ad
entrare in guerra – e Putin lo sa.
Se non aiuta l’Ucraina, la Rus-
sia deve stare a guardare come
il suo vicino amico viene assor-
bito dalle forze USA e NATO.
Ma se interviene dà ai guer-
rafondai statunitensi il deside-
rato pretesto per mobilitare tut-
ta l’Europa contro la Russia. [3]

Consiglio svizzero della stampa –
un organo di controllo neutrale?

Il Consiglio svizzero è
un ufficio reclami presso il qua-
le sia lettori come anche i pro-
duttori media possono presenta-
re una contestazione contro una
pubblicazione. Tuttavia guar-
dando più da vicino il consiglio
della stampa si nota obiettiva-
mente che questo è prevalente-
mente composto da giornalisti
e redattori dei principali media
svizzeri*. Da ciò si può dedurre

che il consiglio svizzero della
stampa non è assolutamente un
organo di controllo neutrale.
Non è più o meno come se
qualcuno controllasse la sua
stessa contabilità? In politica
questo meccanismo verrebbe
chiamato “nepotismo”! [4]
* p.es. di NZZ, Blick, Tribune de
Genève, Télévision Suisse Roman-
de, Radiotelevisione Svizzera, Ra-
diotelevisiun Svizra Rumantscha

L’Ucraina deve finanziare la guerra contro se stessa
 In agosto 2014 al popolo

ucraino è stata inflitta una tassa
per la guerra di 1,5% sul reddi-
to, la quale dovrebbe fruttare ca.
10 miliardi di euro. Con questi
soldi il nuovo governo terrori-
sta finanzia l’offensiva militare
contro i cosiddetti separatisti e
ribelli nell’Ucraina dell’Est.

Ma come dimostrano innumere-
voli documentari, la lotta delle
truppe militari viene condotta
fermamente contro la popola-
zione civile. Detto chiaro e ton-
do, significa che gli ucraini a
partire da allora sono costretti
addirittura a finanziare la guer-
ra contro sé stessi. [5]
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 Dopo la seconda guerra mon-
diale la CIA investì somme im-
mense per creare una rete mon-
diale di cultura come uno dei
più grandi interventi post-
guerra. Guidò l’arte moderna
nella direzione di esporre l’odi-
oso e il disarmonico come am-
mirabile. Questa nuova con-
sapevolezza creata doveva

aiutare a far sì che la società
fosse pronta a sfondare ogni
limite morale e culturale.
Perciò questo spostamento
delle norme artistiche non fu
solo questione di gusto o una
discussione accademica, ma
una guerra pianificata e iniziata
dalla CIA contro la percezione
umana naturale. [6]

La CIA impiega l’arte moderna come arma
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Sunto della situazione in Ucraina


